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BASEBALL ­ SERIE B n DA DOMANI INIZIA IL CAMPIONATO CON I GIALLOVERDI INSERITI NEL GIRONE A

Old Rags per un posto al sole
Dopo le sofferenze degli ultimi due anni si punta a un torneo tranquillo
LODI Nel week end parte anche il tor­
neo di Serie B, che si chiuderà il 12
settembre (salvo play off e play out)
con qualche pausa (il 20 giugno per i
recuperi e dal 9 al 22 agosto compre­
si per le vacanze). Gli Old Rags sono
inseriti nel Girone A, l’unico a 10
squadre (il B ne ha 9, il C e il D 8). La
formula del campionato è semplice: i
posti disponibili per la prossima A2
sono quattro; le prime e seconde di
ogni girone disputeranno i play off a
eliminazione diretta (serie al meglio
di cinque incontri); la decima classi­
ficata del girone A retrocederà in Se­
rie C, mentre le none dei Gironi A e
B e le ottave classificate dei Gironi C
e D giocheranno i play out (sempre
al meglio delle cinque partite) per
stabilire altre due retrocessioni.
Dopo due stagioni incolori gli Old
Rags cercheranno di invertire la ten­
denza negativa. Per questo motivo i
dirigenti sono riusciti a convincere
Ron Busalacchi a tornare a Lodi. Da
Piacenza è arrivato l'esterno oriun­
do Scott Petermann, mentre tra i
giocatori indigeni si registrano i
rientri di Bricca, Razzini e Chinosi.
C’è preoccupazione per il ruolo di ri­
cevitore, visto che Montanari è fuori
gioco per almeno due mesi. Se la so­
cietà riuscirà a trovare una soluzio­
ne ci sono le premesse per un cam­
pionato discreti, sempre ammesso
che l'attacco riesca finalmente a gua­
rire dall'anemia palesata nelle ulti­
me due stagioni. Andiamo ora a sco­
prire le rivali dei gialloverdi.
n Oltretorrente Parma ­ Squadra
con ambizioni di alta classifica. Uno
staff tecnico invidiabile con Tondini,
Corradi e Sassi e un gruppo di atleti

che conferma la grossa tradizione
della zona: Rizzoli e Ghirardi due dei
tanti nomi di grido. C'è anche Micha­
el Bartolo, lanciatore e interno, pri­
mo maltese a giocare in Italia.
n Rajo Rho ­ Tre oriundi, i lanciato­
ri della scuola rhodense Quisini e
Burgazzi. Sono questi i nomi più si­
gnificativi della squadra che aderi­
sce alla franchigia milanese. Non ci
sono particolari ambizioni di pro­
mozione ma buoni propositi di ben
figurare.

n Ares Milano ­ La squadra di Elio
& Faso delle Storie Tese per il monte
può contare su Baldi e Lo Squadro e
ha convertito Herrera in pitcher.
Nello staff tecnico ad affiancare Jim­
my Calzone è arrivato Gaetano Cri­
stiano. È una squadra che può stupi­
re.
n Cus Brescia ­ Ceduto in prestito
Gorrin a Piacenza, sono arrivati Ca­
vicchioni e Ostos dal Poviglio. L'ulti­
mo colpo di mercato è l'ingaggio
dell'esperto Taddonio, ottimo sia per

il monte che come interno. Difficile
che possa entrare nella lotta per i
play off.
n Cagliari ­ Il presidente Aldo Pisa­
no lotta per avere un campo da base­
ball degno di questo nome. La stella
della squadra è il lanciatore Tore, de­
cisamente di categoria superiore.
Anche i fratelli Ebau sono elementi
di buona caratura. I sardi arriveran­
no a ridosso delle prime.
n Crocetta Parma ­ Loschi, Bertoli
e Melassi: tre tecnici di grido per far
lievitare ulteriormente un buon vi­
vaio che non tradisce mai. L'intela­
iatura della squadra beneficia di due
ottimi lanciatori come Bettati e Pi­
celli. È una delle mine vaganti del gi­
rone.
n Junior Parma ­ Retrocessa dalla
A2 per pura sfortuna, vuole subito
risalire affidandosi all'esperto ma­
nager Longagnani. Il monte, con Ai­
mi, Giovanelli e Brambilla, è sicura­
mente uno dei migliori e l'attacco
sembra devastante: è la squadra da
battere.
n Porta Mortara ­ D'Ercole, Trom­
bin e Mannucci sono acquisti impor­
tanti, ai quali si aggiunge Tapia. Il
manager Richard Macias Rodriguez
lavora per una salvezza senza pate­
mi.
n Juve 98 ­ Ha voglia di stupire, ma
anche di A2. Modica, Muzzin, Bon­
davalli e Falcione sono seguiti a vi­
sta dal pitching­coach Luis Lunar,
che spera di recuperare al più presto
anche Provenzano. La punta di dia­
mante è Collado, un giocatore che
ogni allenatore vorrebbe in squadra.
Punta ai play off.

Angelo Introppi

Ron Busalacchi, californiano trapiantato a Lodi, è il manager degli Old Rags
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La Fanfulla ricomincia
con il Trofeo Lombardia
LODI Si riparte (quasi) da dove si era
finito. La stagione outdoor su pista
dell'atletica regionale riparte doma­
ni proprio dalla Faustina, che aveva
vissuto nello scorso settembre il mo­
mento più importante della “coda”
stagionale 2008 con la finale Oro dei
Societari. A riaprire le danze è il pri­
mo meeting del Trofeo Lombardia
assoluto, per il quale è previsto il
pienone di adesioni. Per la Fanfulla
società organizzatrice fari puntati
sulla velocità, con l'esordio all'aper­
to di Roberta Colombo e Marco Bog­
gioni sui 100 metri. In gara anche Ni­
cola Quinteri (100 e 400), Luca Cassi­
nari (100), Alessandro Arioli (100),
Mattia Guzzi (110
ostacoli), Hichem
Maaoui (400 come
Angelo Veluscek),
Sara De Gradi
(1500 come Simo­
na Tosi e Chiara
Tanelli), Paola
Tessera (triplo) e
tantissimi giova­
ni della categoria
Allievi: i velocisti
Francesca Grossi,
Davide Cropo, Davide Gianotti, Mat­
teo Curti, Giovanni Pozzi e Massimo
Zambelli, l'ostacolista Giulia Redael­
li e la mezzofondista Ilaria Argheni­
ni. Il pomeriggio si annuncia una ve­
ra e propria “scorpacciata” di atleti­
ca per gli appassionati. Alle ore 15 si
partirà con asta e martello maschili,
mentre le altre gare sono in pro­
gramma dalle 16 alle 21 circa: le cor­
se partiranno con i 100 ostacoli fem­
minili e i 110 ostacoli maschili per
poi proseguire con i 100 piani, i 400, i

1500 e i 3000 siepi per ambo i sessi; a
chiudere la manifestazione i 2000
siepi Allievi e Allieve e la marcia (5
km per le donne e dieci per gli uomi­
ni). Tra i concorsi dalle 16 spazio in­
vece a triplo, peso e disco maschili e
alto, triplo, peso e disco femminili.
Domenica a Bovisio Masciago ver­
ranno invece assegnati i titoli lom­
bardi delle staffette. La Fanfulla gio­
ca una carta pesante nella 4x100 Al­
lieve con Francesca Grossi, Alice
Nizzolo, Ilaria Segattini e Giulia Ri­
va. Attenzione anche alle due forma­
zioni Juniores, la 4x100 femminile
(Alessia Zani­Chiara Battagion­Gia­
da Fechino­Valentina Zappa) e la

4x400 maschile
(Luca Filipas­Gia­
como Ripamonti­
Gianluca Simio­
n a t o ­ H i c h e m
Maaoui), in gara
per raccogliere
punti in prospetti­
va Societari Un­
der 23. Al via an­
che una 3x1000
Cadetti, una 4x100
Cadette, una 3x800

Ragazzi e ben tre 4x100 Ragazze.
Sempre domenica spazio anche ai
campionati regionali assoluti della
specialità dei 10000 metri a Brescia:
in gara i giallorossi Jacopo Manetti,
Abdellah Haidane, Davide Lupo
Stanghellini, Daniele Bonasera e
Riccardo Tortini. Per Manetti sarà
l'occasione per andare all'attacco del
32'30" che lo qualificherebbe per i
5000 dei campionati italiani Promes­
se.

Cesare Rizzi

n C’è attesa
per il debutto
all’aperto
di Roberta
Colombo (foto)
e Marco
Boggioni
nei 100 metri

PALLACANESTRO ­ SERIE A DILETTANTI n IL PLAY ROSSOBLU ARCHIVIA LA VITTORIA IN COPPA ITALIA E PENSA AI QUARTI CONTRO OMEGNA

Simoncelli chiede una partenza­sprint
«I play off fanno storia a sé, la prima partita sarà già decesiva»
LODI Esperienza, sfrontatezza, ener­
gia. Il mix di fattori che gli allenatori
devono mescolare in giuste dosi nel
tessuto connettivo della propria
squadra mette i play off, la parte più
spettacolare e sentita della stagione,
sul piano dell'assoluta incertezza e
della necessità di costruire giorno
per giorno un futuro vincente. Fati­
ca e sudore si abbinano perfettamen­
te, c'è però chi pagherebbe per non
mancare. L'Assigeco Empire Bpl ha
diversi elementi con esperienza di
post season e "sbarbati" che hanno
vissuto le emozioni di partite decisi­
ve per la prima volta alla "final four"
di Coppa Italia a Forlì. Cazzaniga per
esempio ha vinto gli ultimi tre cam­
pionati di B1 ai quali ha partecipato
(a Soresina in compagnia di Perego),
Conte è l'unico della rosa che dal
2006 si è fatto tutti i play off del club
rossoblu, Vignando e Castelli si af­
facciano per la prima volta all'inten­
sità di gara­1 dei quarti contro Ome­
gna di domenica sera (palla a due al­
le 20.30). Alexander Simoncelli, clas­
se 1986, figura tra gli under solo per
motivi anagrafici, perché in realtà è
alla quinta stagione all’Assigeco. Nel
giugno 2004 lo troviamo impegnato,
e decisivo con Danilo Gallinari, nello
spareggio promozione per la B1 a
Consandolo contro Senigallia. La
stagione dopo in C1 a Piadena arriva
fino alla finale promozione e dal
2006/2007 è parte integrante della ro­
sa del club lodigiano. «Un po' di espe­
rienza c'è, è vero, ma non bisogna di­
menticare che le partite dei play off
sono completamente differenti dai
normali match di regular season ­
avverte il play veronese, milgior Un­
der 22 alla "final four" di Coppa Italia
­. Da domenica conta solo vincere; ci
si gioca la stagione in appuntamenti
densi di pathos. È importante ap­
procciare al meglio ogni gara, a co­
minciare dalla prima. Però dopo la
prima volta scendo in campo più
tranquillo: è bello giocare queste ga­
re». I ricordi dei play off passati pos­
sono agevolare il cammino di
quest'anno? «Il primo anno a Piade­
na, con una squadra molto giovane,

non avevamo nulla da perdere eppu­
re siamo riusciti ad arrivare alla fi­
nale contro la JuVi Cremona ­ Si­
moncelli riavvolge il film della pro­
pria carriera ­. Ricordo con piacere
pure la grande avventura di due an­

ni fa fermata alla "bella" di semifina­
le a Pistoia. L’anno scorso invece ab­
biamo perso qualche partita di trop­
po in casa». Le aspettative sono pa­
recchie nel clan lodigiano... «Nei
play off non sai mai come può anda­

re a finire. Mettiamo la massima at­
tenzione nel prepararci al meglio
sotto tutti i punti di vista, pensando
che domenica contro Omegna gio­
cheremo in casa, dove quest'anno si
è fatta un po' di fatica. È evidente co­

me ci sia stata da parte nostra una
maggiore confidenza con le gare
esterne». Visto il ritmo imposto dal
calendario dei play off avere una pan­
ca lunga può essere di aiuto... «Sono
convinto di questo. Abbiamo qualche

problema fisico, perché Cutolo non ci
sarà e Cazzaniga è appena rientrato:
situazioni che dovremo essere bravi
a rimediare. I ragazzini? Anche loro
possono dare una mano, come si è vi­
sto in Coppa Italia: il coach non ha
problemi a buttarli nella mischia».
Com'è lo stato d'animo? «Sono fidu­
cioso, la nostra squadra non è mica
male, soprattutto se giochiamo in un
certo modo; i pericoli possono sorge­
re se non difendiamo con intensità ­
chiosa Simoncelli ­. Credo che molte
delle nostre fortune dipendano
dall'esito della prima gara».

Luca Mallamaci

Alexander Simoncelli, 22 anni, in difesa su Tassinari nella finale di Coppa Italia vinta giovedì scorso dall’Assigeco a Forlì (foto Roby)

Quartapost season incinqueanni:
nella storia la “bella” con Firenze
vintadopo tre tempi supplementari
n La quinta stagione dell’Assigeco in Serie A
Dilettanti si chiude con la quarta partecipazione
consecutiva ai play off. L’anno dell’esordio,
2004/2005, finì con il 9° posto e salvezza per i ros­
soblu guidati da Marcello Ghizzinardi. Il sogno
play off svanì alla penultima partita con la scon­
fitta nel recupero a porte chiuse di Vigevano (che
in panca aveva Simone Lottici). L’ebbrezza dei
play off i lodigiani la provarono la stagione suc­
cessiva quando, settimi nel Girone A, sfidarono
Firenze, seconda nel B: due gare (86­67; 82­72) e
rossoblu rapidamente in vacanza. Decisamente
più spettacolare la post season 2006/2007, finora
la migliore per l’Assigeco arrivata a sfiorare l’ap­
prodo alla finalissima. Terzi in regular season, i
lodigiani, presi per mano da Walter De Raffaele,
sulla loro strada trovarono ancora Firenze: l’esito
del quarto di finale fu differente ma ci volle una
“bella” da urlo al “Campus” per vedere la semifi­
nale. Perego si fece male in gara­1 a Firenze (dove
giocava Bolzonella insieme ad Abbio): persa la
prima 77­74, i lodigiani pareggiarono in casa (89­
80) bissando il successo in gara­3 dopo tre tempi
supplementari (111­104) con Conte (29 punti),
Boni (24) e Bellina (22) trascinatori (Bolzonella,
32, non bastò a Firenze). La semifinale con Pistoia
iniziò bene (64­63) grazie alla tripla finale di Belli­
na, proseguì nel marchio dei toscani (61­72 e 62­
67) beneficiati in gara­2 dell’espulsione di Boni;
Picazio (21) trascinò in gara­4 (80­76) i compagni
alla “bella” del “PalaFermi”, che l’Assigeco tenne
in bilico fino a 53” dalla sirena salvo cedere 65­70.
L’anno scorso i rossoblu furono secondi e sfidaro­
no Vigevano: vinta gara­1 “on the road” (74­71) e
persa gara­2 in casa (73­75), dovettero ricorrere
alla “bella”(82­68) per andare alla semifinale con
Treviglio, che non fece sconti aggiudicandosi 3­1 il
confronto. L’Assigeco vinse gara­2 (92­89), le altre
furono dei bergamaschi (75­80, 54­68 e 64­74).

I PRECEDENTI

«Abbiamo qualche problema fisico,
dovremo essere bravi a rimediare»


